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Il  peggio deve ancora arrivare.  
L’anticiclone Nerone non dà tre-
gua neppure alla Liguria e se og-
gi a Genova sarà la seconda gior-
nata da bollino arancione per on-
date di calore, il livello due sui 
tre previsti dal ministero, l’atten-
zione è tutta concentra su doma-
ni per un possibile bollino rosso.

Con il picco di calore, atteso 
proprio tra oggi e domani, e le 
temperature che potrebbero rag-
giungere anche i 37 — 38 gradi. 
«Il caldo è abbastanza intenso an-
che se nel mese di luglio ci sono 
stati picchi superiori a quelli rile-
vati  in  questi  
giorni.  Eppure  
il livello di tem-
peratura perce-
pita è molto alto 
e da oggi a lune-
dì  saranno  le  
ore più critiche 
—  spiega  Erne-
sto  Palummeri,  
coordinatore 
del Centro di ri-
ferimento  ligu-
re per le ondate 
di  calore  —  Per  
domani è possi-
bile  che  arrivi  
persino il  bolli-
no rosso, il livel-
lo massimo, che 
spesso  segue  i  
due bollini aran-
cioni come quel-
li  che  abbiamo  
avuto a Genova. 
Attendiamo  le  
nuove indicazio-
ni del ministero 
che arriveranno 
in mattinata». 

Ieri sono stati 16 gli accessi re-
gistrati nei pronto soccorsi liguri 
per patologie correlabili all’onda-
ta di calore: si tratta soprattutto 
di svenimenti o situazione di disi-
dratazione dovute  a  un’esposi-
zione prolungata al sole o pazien-
ti che hanno già altre patologie e 
per cui il caldo può peggiorare ul-
teriormente la situazione sanita-
ria. Numeri non particolarmente 
alti secondo gli esperti, con gli ac-
cessi che si sono concentrati nei 
pronto soccorso delle località di 
villeggiatura come Lavagna, Im-
peria e l’ospedale Santa Corona 

di Pietra Ligure. 
«In queste giornate le tempera-

ture percepite possono superare 
i 35 gradi — spiega Angelo Grata-
rola, assessore regionale alla Sa-
nità — Per questa ragione rinno-
viamo l’invito a tutti, soprattutto 
le persone anziane e fragili  ad 
adottare  comportamenti  di  
buon senso, evitando soprattut-
to l’esposizione al sole nelle ore 
più calde. Un’esortazione anche 
agli appassionati del jogging: fa-
re attività in giornate in cui la 
temperatura percepita non scen-
de mai sotto i 30 gradi è forte-

mente sconsigliato. E continue-
remo a monitorare la situazione 
nei pronto soccorso liguri dove 
in  giornate come queste,  nelle  
scorse settimane, pur senza so-
vraccarichi significativi, si è assi-
stito ad un aumento di accessi le-
gati alle patologie correlate all’e-
sposizione a ondate di calore».  
Secondo le previsioni di Arpal og-
gi l’anticiclone porterà una gior-
nata rovente e serena con tempe-
rature in aumento con le massi-
me che oscilleranno tra i 33 gra-
di di Imperia, i 36 di Genova fino 
ai 38 previsti a Pieve di Teco. Si 

segnalano solo modesti ed inno-
cui cumuli pomeridiani nell’in-
terno e sottili velature nelle pri-
me ore del mattino nel levante. E 
per domani lo scenario meteoro-
logico resterà invariato con un’al-
tra giornata torrida.  Soltanto a 
partire da venerdì si registreran-
no i primi segnali di instabilità, 
con temperature finalmente in 
calo. 

Resta attivo anche in  queste  
ore il numero verde regionale In-
formAnziani (800 593 235) vali-
do su tutto in tutta la regione, 
operativo sette  giorni  su sette,  
dalle 8 alle 20. In questi giorni di 
emergenza  caldo  si  registrano  
una cinquantina di chiamate al 
giorno. «C’è chi ci contatta per 
avere aggiornamenti sull’allerta 
caldo, per capire in quali orari è 
meglio uscire o se ci sono centri 
con locali climatizzati dove po-
ter passare qualche ora al fresco 
— spiega Andrea Rivano, referen-
te  regionale  di  Agorà  capofila  
del progetto Custodi Sociali — Se-
guiamo 1.200 anziani in tutta la 
regione e altri 300 nel periodo 
estivo che ci sono stati segnalati 
dai  distretti  sanitari.  Un  impe-
gno quotidiano per i 142 operato-
ri che sono in contatto con loro o 
con i famigliari anche per sup-
portare le persone fragili per la 
spesa o il ritiro di medicinali». 

Alisa ha inoltre ricordato alle 
strutture  sociosanitarie  alcune  
fondamentali  raccomandazioni  
per la tutela dei pazienti fragili: 
monitorare costantemente lo sta-
to di idratazione, favorire l’assun-
zione di almeno un litro e un li-
tro e mezzo di acqua al giorno e 
sospendere l’attività fisica se le 
palestre non prevedono un siste-
ma di climatizzazione. E di garan-
tire la permanenza in aree clima-
tizzate  per  il  benessere  degli  
ospiti.  «Invitiamo i parenti  che 
fanno visita in questi giorni ai lo-
ro cari di restare all’interno delle 
strutture  climatizzate  a  meno  
che non vi siano giardini ombreg-
giati all’interno delle rsa. Parlia-
mo di persone particolarmente 
fragili — conclude il dottor Pallu-
meri — E restano sospese le dimis-
sioni in  tutto  il  territorio  della  
Asl 3». 

di Valentina Evelli

Il meteo

Emergenza caldo
il picco entro domani
Rischio bollino rosso 

iDe Ferrari

La fontana offre un po’ di 
refrigerio a genovesi e 
turisti in città, mentre le 
temperature continuano a 
restare molto alte e oggi 
sarà ancora bollino 
arancione per il livello di 
calore unito all’umidità 
che crea condizioni di 
disagio. Per altro non sono 
previsti miglioramenti nei 
giorni successivi quando il 
caldo continuerà almeno 
nella prima parte della 
settimana 
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Genova Cronaca

Oggi seconda giornata 
di avviso arancione

ma peggiorerà
Previste temperature 

fino a 36 gradi a 
Genova e addirittura 

38 a Pieve di Teco

San Martino

Sono stati 16 gli accessi registrati oggi nei 
pronto soccorsi liguri per patologie correlabili 
all’ondata di calore che sta investendo l’Italia 
e la Liguria. Per evitare di uscire esiste un 
numero verde regionale InformAnziani 800 
593 235 per le persone più fragili o anziani in 
difficoltà per la consegna dei farmaci 

In Liguria
16 persone

al pronto soccorso
Sospese le dimissioni

dei pazienti fragili
1200 anziani seguiti

dai custodi sociali 
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di Laura Nicastro

In ospedale arrivano alterati, in pre-
da all’ira e alla rabbia. Aggressivi e 
spesso difficili da contenere. E quan-
do vengono sottoposti alle analisi di 
sangue e urine per capire cosa stia 
succedendo si scopre che hanno as-
sunto sostanze chimiche sconosciu-
te, non classificate nelle tabelle del 
Sistema sanitario nazionale. L’allar-
me arriva dal pronto soccorso del 
Galliera, l’ospedale 
di  riferimento  del  
centro  storico  di  
Genova.  «Sempre  
più spesso - spiega 
il primario del no-
socomio Paolo Cre-
monesi  -  assistia-
mo ragazzini di 14, 
15 anni, che hanno 
assunto  sostanze  
per cui non ci sono 
nemmeno i kit di la-
boratorio.  E  nella  
maggior  parte  dei  
casi la droga viene 
presa con massicce 
quantità  di  alcol:  
un mix micidiale». 
I  picchi  di  accessi  
si registrano, man-
co a dirlo, nel fine settimana. Le am-
bulanze portano i ragazzini soccorsi 
nelle vie della movida. «Il crack è 
una delle droghe più diffuse - conti-
nua il primario - e poi ci sono sostan-
ze psicoattive di cui non si sa nulla». 
Sostante che non solo sballano ma 
rendono violenti,  rissosi.  Una spia 
dei danni che le nuove droghe pro-
vocano sui giovani viene anche dal-
la polizia locale: dei circa 700 Tso 
(Trattamenti  sanitari  obbligatori)  
fatti dai vigili ogni anno moltissimi 
riguardano persone sotto effetto di 
stupefacenti. «Tra i pazienti - conti-
nua Cremonesi - ci sono sempre più 
ragazze. E questi abusi le rendono 
ancora più vulnerabili e sempre più 
spesso vittime di violenze sessuali» 
commesse da pusher o da persone 
con cui hanno passato la serata tra 
locali e vicoli. A inizio anno era stato 
arrestato uno spacciatore che aveva 
abusato di una donna di 28 anni. E 
sempre nello stesso periodo erano 

stati soccorsi due ragazze e un mino-
renne aggrediti tra il centro storico 
e il centro e in via Cairoli. Quest’ulti-
mo episodio è stato citato, insieme 
all’omicidio in via Polleri, nell’espo-
sto firmato da circa ottanta residen-
ti nelle zone comprese tra via Largo 
Zecca, il Carmine, Castelletto, e in-
viato a Comune, prefettura, questu-
ra, carabinieri e polizia locale oltre 
che al municipio Centro Est. Nel do-
cumento si indicano creuze, piazzet-
te e scalinate, dove spacciatori e con-

sumatori  di  crack  
si  muovono  indi-
sturbati «con offer-
te droga ai minori 
che transitano nel-
le salite  e scalette 
tornando  a  casa»,  
«intimidazioni gra-
vi a chi esprime pa-
role  di  dissenso  e  
disagio nei confron-
ti  dei  fumatori  di  
crack» ed «episodi 
di  prostituzione».  
La denuncia è cor-
redata di foto e una 
mappa  delle  zone  
più  a  rischio  che  
dal Carmine arriva-
no fino in spianata 
Castelletto.  «L’al-

larme specifico che vi comunichia-
mo attraverso questo esposto è l’al-
tissimo livello di esasperazione di al-
cuni abitanti e la paura di altri, co-
stretti a cambiare strada per la diffi-
coltà di tornare a casa, di sera di not-
te». Polizia, carabinieri, finanza e vi-
gili  urbani  presidiano  incessante-
mente le zone. La polizia locale, che 
ha  istituito  anche il  Gocs  (nucleo  
contrasto  stupefacenti),  nelle  ulti-
me settimane ha arrestato 83 perso-
ne, ne ha denunciate 28, e segnalate 
184 alla Prefettura come consumato-
ri. «I pusher girano con pochissime 
dosi - spiega una qualificata fonte in-
vestigativa - spesso nascosta in boc-
ca da ingoiare in caso di controlli. Il 
resto viene infilato sotto le pietre di-
velte dei vicoli. E si spostano in base 
ai controlli». Oltre alla prevenzione 
però, conclude Cremonesi «bisogna 
puntare sulla prevenzione ed educa-
zione, a scuola e in famiglia».
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Forse una distrazione o il sole che lo 
ha abbagliato impedendogli di vede-
re che nella corsia opposta una mac-
china stava svoltando per  entrare 
nel parcheggio. E’ questa la prima ri-
costruzione dell’incidente mortale  
di ieri pomeriggio in via Merano, a 
Sestri Ponente. Ad avere la peggio è 
stato un ragazzo di 22 anni, Matteo 
Agozzino, che era a bordo della sua 
moto, una Ducati rossa. Il giovane 
ha preso in pieno la macchina di un 
pensionato di 92 anni che, dalla cor-
sia opposta, stava svoltando per en-
trare nel posteggio del supermerca-
to Coop. Una svolta consentita:  la 
carreggiata ha la linea tratteggiata. 
Agozzino, dopo l’urto, è stato sbalza-
to e ha sbattuto contro una seconda 
macchina posteggiata . Sul posto so-
no arrivate l’ambulanza della Croce 
Verde e l’automedica del 118. Il per-
sonale sanitario non ha potuto fare 
altro che constatare il decesso del ra-
gazzo. Una automobilista che viag-
giava dietro la moto ha detto che il 
giovane procedeva a velocità adope-
rata. Agozzino, abitava a Borzoli. Ex 
pizzaiolo aveva iniziato a lavorare 
nella ditta del papà. I genitori, avvi-
sati dell’incidente, si sono precipita-
ti in via Merano. Gli agenti della poli-
zia locale della sezione infortunisti-
ca, guidati dal commissario Stefano 
Biggio, hanno effettuato i rilievi.  I  
veicoli sono stati sequestrati, così co-
me il telefono della vittima. La sal-
ma è stata messa a disposizione del 
pm Luca Scorza Azzarà che ha aper-
to un fascicolo per omicidio colposo 
stradale. L’automobilista è stato in-
dagato per  consentire  gli  accerta-
menti tecnici e verrà eseguita l’au-
topsia. — l.nicastro 

Paolo Cremonesi 
direttore del pronto 

soccorso lancia 
l’allarme di fronte a 

giovanissimi alterati da 
sostanze chimiche 

difficili da individuare

Accoltellato in strada per un debito 
di 80 euro. Soldi che il suo aggresso-
re gli doveva per le consumazioni 
nel suo bar. Poteva finire in trage-
dia l’aggressione avvenuta venerdì 
sera in via Piacenza, nel quartiere 
Molassana, in Valbisagno. La vitti-
ma, un barista italiano di 57 anni, è 
ricoverato in Rianimazione al terzo 
piano del Monoblocco dell’ospeda-
le San Martino di Genova. I medici, 
dopo l’intervento  d’urgenza nella  
notte per le lesioni all’intestino, si 
sono riservati la prognosi anche se 
il paziente non sarebbe in pericolo 

di vita. L’aggressore, anche lui ita-
liano, 43 anni, è stato rintracciato e 
denunciato per lesioni aggravate.  
La lite è avvenuta poco dopo le 21, 
davanti a un bar della zona, dove il 
quarantenne stava trascorrendo la 
serata. Alcuni avventori lo hanno vi-
sto e hanno chiamato il cinquanten-
ne sapendo che tra i due c’era una 
questione in sospeso. Il barista è ar-
rivato in pochi minuti e ha iniziato 
a chiedere i soldi, quegli 80 euro 
che da giorni provava a recuperare 
invano. Per tutta risposta il debito-
re ha tirato fuori un coltello e si è 

scagliato contro l’uomo colpendo-
lo all’addome e al torace. Quando 
ha visto il sangue e il “rivale” acca-
sciato a terra è scappato facendo 
perdere le tracce. Sul posto sono è 
arrivato  il  personale  del  118,  con  
l’automedica Golf 3, che ha stabiliz-
zato il paziente e lo ha trasportato 
in codice rosso al San Martino.Glia 
genti delle volanti coordinate dalla 
prima  dirigente  Teresa  Canessa  
hanno avviato le indagini insieme 
agli investigatori della squadra mo-
bile, diretti dal dirigente Gianfran-
co Minissale. Sono stati sentiti gli 

avventori e altri testimoni e passa-
te al setaccio le telecamere di video-
sorveglianza del locale e di altri ne-
gozi della zona. Gli agenti delle vo-
lanti lo hanno identificato l’indoma-
ni e trovato in casa dei genitori del-
la fidanzata. Il pubblico ministero 
di turno, Luca Scorza Azzarà, ha de-
ciso di non disporre alcuna misura 
e l’aggressore è stato denunciato a 
piede libero. Sono in corso altri ap-
profondimenti per capire se davve-
ro il debito fosse per le consumazio-
ni al bar o per altro. — l.nicastro

kPillole e ospedali
Sopra un sequestro di 
pasticche e sotto Paolo 
Cremonesi, responsabile del 
pronto soccorso del Galliera

kMatteo Agozzino

Via Piacenza

Barista accoltellato dal debitore che gli doveva 80 euro

kUna volante
Indagini della polizia ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova Cronaca

Via Merano

Incidente
frontale

perde la vita
un 22enne

L’emergenza

Il primario del Galliera
“In aumento i ricoveri

per droghe sconosciute”
kSoccorsi purtroppo inutili

Due  giorni  di  violenza  e  follia  
che si sono conclusi con un’usci-
ta di strada e la morte. Nicolas 
Sansonna, 23 anni originario di 
Chieri in provincia di Torino è 
stato  il  tragico  protagonista  di  
48 ore con un’escalation di com-
portamenti che potrebbero esse-
re frutto anche dell’assunzione 
di droghe. Tutto è iniziato a Pie-
tra Ligure quando il giovane, ri-
coverato all’ospedale Santa Coro-
na, aveva aggredito due infermie-
ri e un medico prima di andarse-
ne, venerdì.  Lo stesso giorno a 
Loano ha rubato uno scooter. La 
proprietaria ha avvertito la poli-
zia locale di Ceriale, che grazie al-
le telecamere cittadine ha loca-
lizzato il motorino guidato da un 
ragazzo senza casco, con diversi 
tatuaggi sulla testa. 

Alle 13 di ieri gli agenti sono ar-
rivati sotto casa di Sansonna che 
alla vista delle divise ha dato in 
escandescenze. Appena visti gli 
agenti Sansonna ha tirato loro al-
cuni oggetti compresa una caf-
fettiera che ha rotto il parabrez-
za dell’auto di servizio poi è sce-
so in strada con un coltello ed è 
scappato.  Inseguito  dalla  poli-
zia, il ragazzo ha minacciato col 
coltello un poliziotto in borghe-
se che si trovava in vacanza e lo 
ha rapinato della moto, una Ka-
wasaki.  A  bordo  della  potente  
moto è scappato dirigendosi ver-
so l’entroterra. L’incidente è av-
venuto sulla statale della valle Ar-
roscia all’altezza di Vessalico do-
ve Sansonna ha perso il control-
lo della moto cadendo a terra ro-
vinosamente.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ceriale

A 23 anni muore
cadendo dalla

moto dopo due
giorni di follia
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SANTO STEFANO MAGRA

Un impegno economico di 60
mila euro per sistemare gli im-
pianti sportivi riservati alla prati-
ca del gioco del calcio. La som-
ma è stata inserita a bilancio dal
Comune di Santo Stefano Ma-
gra per procedere alla manuten-
zione dell’impianto principale
«Luigi Camaiora» di Santo Stefa-
no e dell’area sportiva «Matelli»
nella frazione di Ponzano Ma-
donnetta all’interno dell’area do-
ve è in fase di realizzazione in
nuovo polo scolastico. Con la
somma stanziata l’amministra-
zione comunale ha previsto di
effettuare interventi manutenti-
vi e di adeguamento normativo
per il superamento delle barrie-
re architettoniche all’impianto
«Camaiora» di Santo Stefano

Magra dove gioca e si allenano
le principali formazioni della so-
cietà sportiva Magra Azzurri do-
po la dismissione del campo da
gioco di Ponzano Corea e quel-
lo di riqualificazione energetica
dell’impianto di illuminazione al-
la struttura «Matelli» di Ponzano

Madonnetta sede delle forma-
zioni giovanili del sodalizio Poli-
sportiva Madonnetta. La proget-
tazione degli interventi non può
essere però svolta dal persona-
le dell’ufficio tecnico comunale
impegnato in altre attività in pie-
no svolgimento quindi è stato
affidato all’architetto spezzino
Samantha Vicentini che ha pre-
sentato un preventivo congruo
rispetto all’entità dell’incarico.
E’ stata impegnata così la spe-
sa complessiva di 2 mila 548 eu-
ro nel capitolo dedicato alla ma-
nutenzione straordinaria e ai ri-
pristini funzionali degli impianti
sportivi comunali. Onorario pro-
fessionale che avverrà in unica
soluzione a corretto espleta-
mento delle varie fasi di incari-
co e a seguito della verifica del-
la regolarità contributiva.

m.m.

SARZANA

Dovrebbe essere in reparto
per curarsi dall’infezione ma
ancora non ha ricevuto la
chiamata nonostante i referti
parlino chiaro e la situazione
sia urgente. A più riprese ha
segnalato la necessità delle
visite ma intanto aspetta una
chiamata dall’ospedale il
sarzanese molto conosciuto
Tobia D’Ambra che a fine luglio
ha ricevuto la diagnosi
effettuata dal reparto
infettivologo dell’ospedale
cittadino San Bartolomeo. «A
maggio di un anno fa–spiega
Tobia D’Ambra – ho avuto una
grossa ulcera alla gamba
destra dovuta a una mia errata
somministrazione di farmaci
coagulanti. Dopo il ricovero
sono stato inviato alla chirurgia
vascolare di Spezia e dagli
accertamenti eseguiti è
risultato che la mancata
guarigione era dovuta
all’occlusione delle arterie della
gamba. Pertanto mi hanno
sottoposto a due operazioni
per inserire degli Stent e
facilitare l’afflusso del sangue».
A distanza di 15 mesi però la
ferita è ancora aperta. «I medici
del vascolare – continua Tobia
D’Ambra – che mi hanno in
cura da tutto questo tempo
con visite periodiche
sospettando che l’ulcera
potesse essere infetta mi
hanno sottoposto a tampone
che è stato analizzato dal
laboratorio con il risultato della
presenza di ceppi resistenti agli
antibiotici generici. Il reparto
del San Bartolomeo da me
sollecitato non mi ha però
ancora contattato nonostante
l’urgenza. Certo sono
consapevole che la nostra
sanità non è tutta così a riprova
del fatto che in questi 15 mesi
ho riscontrato la professionalità
e l’efficienza del reparto di
chirurgia vascolare di Spezia e
la umanità di tutto il
personale». Ma in questo
caso...

Il caso

Ha un’infezione
Ma non è ancora
stato ricoveratoIl sindaco Paola Sisti

Il Comune
investe negli
impianti sportivi
Il campo da
calcio di
Ponzano
Madonnetta
dove sarà
risistemata l’
illuminazione
(foto
di repertorio)

«Tanto di rispetto per l’Arma
dei carabinieri che ho avuto mo-
do di apprezzare nel corso nella
mia lunga vita giunta al 94° com-
pleanno. Proprio per questo va-
luto assolutamente improprio e
ingiusto il trattamento che ho
subito ad opera di un giovane

carabiniere per il parcheggio
maldestro ma opportuno, viste
le difficoltà di deambulazione,
del mio motorino nei pressi
dell’ingresso dell’Ipercoop» lo
dice Mario Battilani, l’anziano di
Ameglia passato alle cronache
nel 2020 per aver girato l’Italia
in barca a vela. «Allora andava
meglio, ora gli acciacchi galop-
pano...» dice col pensiero che
va al mare che gli manca. Spie-
ga e contesta quello che gli è ac-
caduto: «Spesso parcheggio in
quel punto per non trascinarmi
troppo con le gambe malmesse
così da andare a fare la spesa
senza patire dolori. Questa vol-
ta per averlo fatto sono stato
trattato come un delinquente:
male parole, severità, espressio-
ni inaccettabili alla mia età. Mi
ha fatto molto male soprattutto
al pensiero di come sono man-
cati buon senso e sensibilità da
parte di un uomo che, indossan-
do quella divisa, più di altre do-
vrebbe averle»

Il lamento per il trattamento subito

«Vecchio, non un delinquente»

Mario Battilani nel 2020

VAL DI MAGRA
Cronaca dal territorio

LA PROGETTAZIONE

Ad occuparsi
del progetto
sarà un professionista
esterno per carenza
di personale

Sport senza barriere
Al via la riqualificazione
dei campi da calcio
Affidato il progetto
I lavori di manutenzione saranno eseguiti al Camaiora e al Matelli
Nell’impianto di Ponzano Madonnetta sarà sistemata l’illuminazione
Nella struttura di Santo Stefano sarà garantito l’accesso ai disabili
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